
L’ITALIA NEL VENTENNIO 
FASCISTA



IL CULTO DEL CAPO
 1923: MUSSOLINI RICEVE 

L’APPELLATIVO DI «DUCE», GUIDA 
SUPREMA.

COSTRUISCE UN’IMMAGINE DI SE’ 
MOLTO PRECISA: ESPRESSIONE 
FACCIALE DECISA E ARROGANTE 
(MENTO IN AVANTI E MASCELLA 
SERRATA); BRACCIA CONSERTE O 
MANI APPOGGIATE SUI FIANCHI, 
TONO DI VOCE BEN 
RICONOSCIBILE.

 PRONUNCIA I DISCORSI DAL 
BALCONE DI PALAZZO VENEZIA



PROPAGANDA DEL REGIME FASCISTA
 1925-1926: ABOLITA LIBERTA’ DI STAMPA, CHIUSI I GIORNALI 

«AVANTI», «UNITA’» E «IL POPOLO»
 SOPPRESSI TUTTI I PARTITI, SCIOLTI I SINDACATI.
 REINTRODOTTA LA PENA DI MORTE, ABOLITA NEL 1870.
 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIVENTA CAPO DEL GOVERNO, 

NOMINATO E REVOCABILE SOLO DAL RE.
 1928: IL PARLAMENTO SI TRASFORMA IN ASSEMBLEA DI 400 

NOTABILI E FUNZIONARI DEL PARTITO FASCISTA CHE DEVONO 
SOLTATO RICONOSCERE LE LEGGI VOLUTE DA MUSSOLINI.

 PROPAGANDA: MEZZI PER OTTENERE IL CONSENSO DELLE MASSE
 1926: NASCE L’OPERA NAZIONALE BALILLA CHE ORGANIZZA 

RAGAZZI TRA 8 E 18 ANNI.
 ISTITUITI DOPOLAVORO: ATTIVITA’ DI SVAGO, SPORTIVE, 

TURISTICHE, ARTISTICHE PER I LAVORATORI.
 CONTROLLO DEI «LAVORATORI DELLA MENTE»: MAESTRI, 

PROFESSORI, FUNZIONARI, GIORNALISTI DEVONO LAVORARE PER 
ESSERE PROPAGATORI DELL’IDEOLOGIA FASCISTA.

 VIA DEI FORI IMPERIALI: CORSO CHE COLLEGA IL COLOSSEO A 
PIAZZA VENEZIA(NUOVA SEDE DEL GOVERNO).

 1924: FONDATO ISTITUTO LUCE: è la più antica istituzione 
pubblica destinata alla diffusione cinematografica a scopo 
didattico e informativo del mondo.

 1937: FONDATA A ROMA CINECITTA’, SEDE DEGLI STUDI DI 
REGISTRAZIONE DEI PRIMI FILM GIRATI SECONDO IDEALI DEL 
REGIME: FORZA, EROISMO, FAMIGLIA, SENSO DEL DOVERE.



IL CONTROLLO DELL’EDUCAZIONE:LA SCUOLA

 1925-1930 - FASCISTIZZAZIONE DELLA SCUOLA: 
 I LIBRI DI TESTO SOTTOPOSTI A CONTROLLO E CENSURA. SONO UGUALI PER TUTTE LE SCUOLE DEL REGNO 

NEI PRIMI DUE ANNI, POI SOTTOPOSTI A COMMISSIONE. NON DEVONO CONTENERE MESSAGGI 
CONTRARI AL REGIME.

 STORIA: CANCELLATI INTERI EPISODI DEL PRESENTE E DEL PASSATO, SI INSISTE SULLA STORIA DELL’IMPERO 
ROMANO DEL QUALE IL FASCISMO SI CREDE EREDE.

 INSEGNATI I PRINCIPI DEL REGIME, L’USO DELLE ARMI, ADDESTRATI ALLA GUERRA.

 OBBLIGO PER DOCENTI ( PROFESSORI E MAESTRI) DI ISCRIVERSI AL PARTITO NAZIONALE FASCISTA E 
GIURARE FEDELTA’, PENA IL LICENZIAMENTO.

 I GIOVANI SONO INVITATI A INDOSSARE LA DIVISA SIA A SCUOLA CHE DURANTE IL TEMPO LIBERO.

 LIBRO E MOSCHETTO: CRESCONO CON IL MITO DELLA GUERRA, DELLA DISCIPLINA MILITARE, DEL FISICO 
ATLETICO, FORTE E SCATTANTE. SI ALLENANO CON MASCHERE A GAS E ARMATI DI FUCILI GIOCATTOLO.

 I GIOVANI ERANO CLASSIFICATI COME: FIGLI DELLA LUPA( FINO A 8 ANNI), IN RICORDO DELLA LUPA 
CHE ALLATTO’ ROMOLO E REMO; BALILLA (TRA 8 E 14 ANNI), CHE RICHIAMAVA IL SOPRANNOME DI 
GIOVAN BATTISTA PERASSO CHE NEL 1764 AVEVA DATO INIZIO ALLA RIVOLTA DEI GENOVESI CONTRO 
GLI AUSTRIACI; AVANGUARDISTI (14-18 ANNI)

 COLONIE ESTIVE: VILLEGGIATURE PER BAMBINI AL MARE O IN MONTAGNA PER RAFFORZARE 
L’EDUCAZIONE FASCISTA (OBBLIGHI DI DIVISA, MARCE E PARATE)



L’ESALTAZIONE DELLA FAMIGLIA
 IDEOLOGIA FASCISTA INCORAGGIA LE FAMIGLIE NUMEROSE: LA 

POTENZA DI UN PAESE SI VEDE DAL NUMERO DEI SUOI SOLDATI.

 REGIME CONTRARIO A CONTRACCEZIONE E ABORTI

 1925: CREATA LA OPMI (OPERA NAZIONALE MATERNITA’ ED 
INFANZIA) ATTIVA AL 1975. PER MIGLIORARE CONDIZIONI SANITARIE 
DELLE MADRI, SOSTEGNO ALLE MADRI SOLE, CURA DEGLI ORFANI.

 1927: TASSA SUL CELIBATO: PAGATA DA UOMINI NON SPOSATI E 
SENZA FIGLI

 PREMI ALLA NATALITA’: PADRI DI FAMIGLIE NUMEROSE PRECEDENZA 
NELLE ASSUNZIONI; AIUTI ECONOMICI ALLE FAMIGLIE.

 1933: ISTITUITA LA GIORNATA DELLA MADRE E DEL FANCIULLO, LE 
DONNE PIU’ PROLIFICHE DEL REGNO VENGONO PREMIATE CON UN 
ASSEGNO DI 5000 LIRE.

 I PREMI A DUE DONNE: UNA CON 18 FIGLI E UNA CON 23

 NONOSTANTE TUTTO, LA NATALITA’ CONTINUO’ COMUNQUE A 
DIMINUIRE, SOPRATTUTTO DOPO LA DECIMAZIONE DELLA SECONDA 
GUERRA MONDIALE.



I RAPPORTI CON LA CHIESA:
IL CONCORDATO O PATTI LATERANENSI

 1929: FIRMA DEI PATTI LATERANENSI, TRA MUSSOLINI E IL PAPA PIO XI, ACCORDI TRA STATO ITALIANO E 
CHIESA CHE MIRANO A GUADAGNARE CONSENSO TRA LE MASSE CATTOLICHE.

 1) LA SANTA SEDE RICONOSCE LO STATO ITALIANO E L’ITALIA RICONOSCE LA CITTA’ DEL VATICANO 
SOTTO SOVRANITA’ DEL PONTEFICE;

 2) LO STATO ITALIANO PAGA AL PAPA, A TITOLO DI RISARCIMENTO PER LA SOTTRAZIONE DELLA CITTA’ 
DI ROMA, 750 MILIONI DI LIRE IN CONTANTI E UN MILIARDO DI LIRE DA RATEIZZARE;

 IL MATRIMONIO RELIGIOSO ASSUME ANCHE VALORE CIVILE, COIE’ RICONOSCIUTO DALLO STATO;

 L’INSEGNAMENTO DELLA DOTTRINA CATTOLICA E’ DICHIARATO « FONDAMENTO E CORONAMENTO 
DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA»



LA POLITICA ECONOMICA
 LIBERISMO FINO AL 1926: FAVOREVOLE AL LIBERO 

MERCATO E ALL’INIZIATIVA PRIVATA.

 SVALUTAZIONE DELLA LIRA(MONETA ITALIANA DAL 
1861 AL 2002): PERDITA DI VALORE RISPETTO ALLE 
MONETE STRANIERE.

 QUOTA NOVANTA: RIVALUTAZIONE MONETA 
ITALIANA, DOVEVA ESSERE CAMBIATA SECONDO IL 
RAPPORTO 90 LIRE/1 STERLINA

 DAL 1926 INTRODOTTA L’AUTARCHIA: «BASTARE A SE 
STESSI», UN’ECONOMIA CHE PREVEDE LA 
PRODUZIONE DI TUTTO CIO’ CHE E’ NECESSARIO 
SENZA IMPORTARE DALL’ESTERO.

 BATTAGLIA DEL GRANO: TUTTO IL GRANO 
CONSUMATO, DOVEVA ESSERE PRODOTTO IN ITALIA. 
L’IPERPRODUZIONE DANNEGGIA LE ALTRE COLTURE E 
L’ALLEVAMENTO.

 1931-34: RECUPERO DEL TERRITORIO CON LA 
BONIFICA DELLE ZONE PALUDOSE PER DEBELLARE LA 
MALARIA. SCELTO AGRO PONTINO NEL LAZIO, 
FONDATE LITTORIA(ODIERNA LATINA) E SABAUDIA. 
BONIFICATI 250.000 ETTARI SU 2.600.000 PREVISTI.

 L’AUTARCHIA INDEBOLI’ L’ITALIA E LA RESE ARRETRATA



LE AMBIZIONI COLONIALI DEL REGIME
 POLITICA ESTERA NAZIONALISTA E IMPERIALISTA: DIRITTO 

DELL’ITALIA A ESPANDERSI NEL MEDITERRANEO E IN AFRICA 
ORIENTALE.

 COLONIE DI POPOLAMENTO: TERRE STRANIERE PER GLI ITALIANI 
PIU’ POVERI PER ALLEGGERIRE IL PROBLEMA 
DELL’IMMIGRAZIONE.

 1922 – 1932: RICONQUISTA DELLA LIBIA;
 1932-1939: CONQUISTA DELL’ETIOPIA CHE SI SOMMA A 

SOMALIA E ERITREA. 
 CONVINCE L’OPINIONE PUBBLICA CON L’ILLUSIONE DI NUOVI 

POSTI DI LAVORO, GUADAGNI PER GRANDI INDUSTRIALI.
 OSTILITA’ INGLESE TRASFORMATA IN PROPAGANDA
 5 OTTOBRE 1935: TRUPPE ITALIANE ATTRAVERSANO IL CONFINE 

ETIOPE, VIOLANDO LE REGOLE INTERNAZIONALI. ATTUATO 
L’EMBARGO.

 GUERRA DURA 7 MESI, PIU’ DIFFICILE DEL PREVISTO. IMPRESA 
COSTOSISSIMA PER IMPIEGO DI AEREI, ARMI CHIMICHE, 
COLONNE MOTORIZZATE /FORMAZIONI DI SOLDATI SU 
AUTOCARRI, MOTOCICLETTE E CARRARMATI).

 15 LUGLIO 1936: CONQUISTA DI ADDIS ABEBA E NASCITA 
IMPERO ITALIANO

 I TERRITORI RISULTANO DESERTICI E DIFFICILI DA SFRUTTARE.
 INIZIO DELLA CRISI POLITICA INTERNAZIONALE.



IL RAZZISMO FASCISTA
 LA GERMANIA AVEVA APPOGGIATO LA 

CONQUISTA COLONIALE ITALIANA, FAVORENDO 
L’ALLEANZA TRA MUSSOLINI E HITLER.

 1938: LEGGI RAZZIALI CONTRO GLI EBREI: GLI 
ITALIANI APPARTENEVANO A UNA RAZZA 
SUPERIORE, ARIANA, DESTINATA A DOMINARE SU 
QUELLE INFERIORI, SOPRATTUTTO QUELLA 
EBRAICA.

 LA COMUNITA’ EBRAICA IN ITALIA ERA POCO 
NUMEROSA, PERFETTAMENTE INTEGRATA, AVEVA 
ADERITO AL FASCISMO NEL 1922. DURA 
CONDANNA DELLA CHIESA.

 EBREI ESCLUSI DAGLI UFFICI PUBBLICI, LIMITATE 
ATTIVITA’ PROFESIONALI.

 ESPULSI DALLA SCUOLA PUBBLICA, IMPEDITO 
SERVIZIO MILITARE

 VIETATI MATRIMONI MISTI, OFFENSIVI DELLA 
DIGNITA’ DELLA RAZZA
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